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U professor Galante « ricusato» perché «nemico dell'Autono
mia » - Grida ed insulti in aula fino al rinvio ; della sessione 

Dal noè tri» corrispondente 
PADOVA — Mentre sta per 
concludersi il processo per 
direttissima a 33 esponenti 
dell'Autonomia organizzata 
(lunedì ' infedera ! la requisito
ria del PM), 16 spettro del 
più odioso squadrismo torna 
ad affacciarsi all'interno del
l'università. Squadrismo, ov
viamente, di marca autonoma. 

A più riprese, nel corso 
dell'ultima settimana, un grup
po di venti-trenta • persone, 
tutte aderenti all'Autonomia. 
ha impedito che, a Scienze 
politiche, la ' commissione di 
esame di cui faceva parte 
il compagno prof. Severino 
Galante (già ripetutamente 
minacciato di morte) svol
gesse regolarmente le proprie 
funzioni, fino a costringerla 
a chiudere la sezione d'esa
mi senza aver potuto ascol
tare nessuno dei candidati. 
La vicenda non ha avuto ; i 
risvolti di violenza che sono 
soliti accompagnare le inizia
tive di Autonomia, ma il di
ritto di molti studenti.a so-

fatti lawarèv 
a Milano i 

MILANO — Diversi volantini 
firmati dalle BR «colonna 
Walter Alaste » sono stati rin
venuti ieri mattina nell'arco 
di tre ore — dalle 7,30 alle 
10,30 — all'Alfa Romeo di 
Arese e in punti diversi del
la città, in via Capuana a 
Quarto Oggiaro. nel cortile 
di uno stabile di via Lopez 
8, e infine presso una ditta 
di trasporti di via Cosenza. 

Il testo del documentò non 
è statò finora reso pùbblico.. 
Si è però saputo che la mi
stificante analisi dei terrori
sti stavolta non ha resistito 
alla tentatforip di > strumen-
talissare i fischi a Benvenu
to (che viene sprezzantemente 
chiamato « Benvenduto »)' per 
sottolineare che i. provvedi
menti del governo costitui
scono l'attacco al movimen
to operaio portato avanti con 
la complicità del sindacato, 
al quale «si accodano i ber-
Intaueriani». •-

Un secóndo volantino, rin
venuto alle 11J50 in piazaa 
Aquileia e firmato dalle 
« Boote proletarie di combat
timento », è rivolto diretta
mente ai carcerati per soste
nere che i problemi di que
sti ultimi si risolvono con la 

collettiva». :"'•.;• 

sténere l'esame ne è risultato 
intollerabilmente leso. : 

Questi i . fatti. Mercoledì 
2 luglio la commissione viene 
riunita per la prima volta. 
E' composta dal,prof. Isnen-
ghi, presidente, è dal.profes
sori .Galante, e Cirìacono. 
Quando il primo degli stu
denti iscritti viene chiamato, 
il drappello degli autonomi: 
presenti in aula inizia -una 
rumorosa contestazione. ' • La 
commissione \ — sostengono. 
impedendo la prosecuzione del-

. l'esame — va modificata. Per
ché? Perché gli 'autonomi 
«non sopportano» la presen
za di un docente del PCI a 
loro dire « responsabile in 
prima persona di molti arre
sti». Argomentazione palese
mente grottesca nella forma 
ed intimidatoria nella sostan
za, ma posta dagli squadri
sti autonomi con una sorta 
di puntiglioso legalismo: essi 
— ih "breve — chiedono la 
« ricusazione » della commis
sione essendo il prof. Galan
te notoriamente « prevenuto » 
nei loro confronti, r, ; - ; ; 

'•- Sicché, quando — com'era 
ovvio — il presidente Jsrien-
gìii respinge la loro richiesta, ' 
il gruppo di autonomi noni 
esita a « passare per vie ge
rarchiche ». rivolgendosi di
rettamente al preside di fa
coltà, ì prof. • Sterpi. ' Neppure 
a questo livello, naturalmen
te, la e ricusazione » viene ac
cettata — il prof. Sterpi, an
zi, riafferma la propria stima 
al prof.< Galante, sottolinean
do come egli avrebbe «esa
minato ogni studente senza 
pregiudizi politici » ' — ma 
quando gli esami ricomincia
no, gli squadristi non esitano 
a riprendere la loro arrogan
te e chiassosa contestazione. 
« Galante — gridano dai ban
chi — non è un commissario 
d'esame ma;un commissario 
di polizia ». Al presidènte non 
resta che rinviare le interro
gazioni al pomeriggio. 

Alle 15, tuttavia, lo scena
rio non cambia. E neppure i 
protagonisti. . Ancóra r grida, 
interruzioni; insulti, •. minacce 
più o meno velate. Gli esami 
sono di nuovo sospesi e, dopo 
una riunione col preside nel
la quale i docenti riaffermano 
con forza ' che. « gli studenti' 
che hanno-diritto devono po
ter essere esaminati », la conv 
roissione è riconvocata -; per 
lunedi ? luglio. --•' -[:l\\;-

:\ 
Ma ormai l'azione intimi

datoria di Autonomia —come 
già più volte in passato •— 
ha sortito gli effetti deside
rati. Alla ripresa degli esami. 
solo una piccola . parte del 
candidati si ripresenta. Pau
ra? Impossibilità di usufruire 
di un nuovo permesso;dal 
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"Chi, i pesci tropicali?" j 
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datore di lavoro (a Sciènze 
politiche i lavoratori-studenti 
sono la netta maggioranza) ?, 
L'una e l'altra cosa assieme, 
probabilmente. Fatto sta; che 
sono ben' pochi. quelli che, in 
aula, chiedendo di essere esa
minati, -: possono contrapporsi 
alla prepotenza autonoma. E, 
dopo qualche nuovo battibecco, 

. al presidente Isnenghi non ri
mane che dichiarare chiusa 
la sezione. Chi desidera soste
nere l'esame non potrà farlo 
grima del prossimo settém-
. re , :--'; ' :v;:. '- .:--^;-v.^:-,^;,; : '--

:''•' Infine, un'ultima nota: pri
ma che la sospensione aves
se luogo, gli .squadristi di 
Autonomia avevano avuto mo
do di sventolare con inaudita 

. sfacciataggine una nuova ban
diera. Lamentando la presen
za di una camionetta . della 
polizia fuori dalla facoltà, 
avevano infatti elevato le con
suete grida contro « la repres
sione », sostenendo che le for
ze dell'ordine intendevano 
« impedire. che si svolgessero 
gli esami». Un modo di ca
povolgere la realtà "che salda
mente appartiene alle tradì-

:zionl di Autonomia. Violenza 
e menzogna, insomma: dav
vero lo squadrismo è sempre 
eguale a se stesso. , ;• 

Diana Formaggio 

Stilla Savona-Torino 
;;l:v. 

Due auto ^ntro 

•£^^^ 
Un pesante autotreno ha Invaso la corsia op
posta - L'autostrada chiusa al iranico per ora 

;^ l Nostro servizio ^C> 
SAVONA — Ancora una spa
ventosa tragedia sull'autostra
da, della morte, là Savona-To
rino nel pressi del casello di 
Millesimo. Questa volta l'ag
ghiacciante bilancio • della 
sciagura è di sei morti men
tre la. Polstrada di Carcere 
ha arrestato l'autista di un 
autoarticolato sotto la pesan
te acousa di strage. I fatti si 
riferiscono allò 23 di marte
dì sera. Sull'autostrada Savo
na-Torino, in direzione del ca
poluogo piemontese, • stanno 
viaggiando una « Golf » guida
ta da Giacomo Trlvero, 27 an
ni di Monta d'Albo (Cuneo) 
con a bórdo la moglie Giu
seppina Scaglia di 28 anni e 
altri due giovani passeggeri, 
Angelo Campò di Costigllone 
d'Asti e Ines Marsero di San
to - S t e f a n o (Cuneo) , 
rispettivamente di 24 e 28 an
ni, ed una «Lancia» condot
ta da Pierdomenico Pinettl, 
37 anni, di Lanzo Torinese. 
Con lui c'è un autostoppista. 
Pietro Angellcchio, 35 anni, di 
Foggia. In direzione opposta 
sopraggiunge un grosso auto
articolato condotto da Giu
seppe Usai Tancredi, 26 an
ni, di Torino: per cause an
cora non chiarite l'autoarti
colato sbanda leggermente ma 
è il rimorchio ad invadere in
véce la corsia su cui stanno 
sopraggiungendo le due auto 
cogliendo in pieno la «Golf », 
scaraventandola stilla vettura 
condotta dal Pinettl e poi giù 

per una scarpata con un,vo
lo di una cinquantina di me
tri. I/urto è stato tremendo, 
il rimorchio ha funzionato 
coma un assurdo apriscatole 
scoperchiando la « Golf » e in 
pratica tranciando a meta i 
suoi occupanti mentre il Pi-
nétti e l'AngelJcchio sono ri
masti intrappolati dentro la 
«Lancia» e sono morti poco 
dopo l'impatto. l Una « Fiat 
131» che arrivava in quel mo
ménto è stata coinvolta in 
modo, leggero. Sul posto so
no •'• sopraggluntl numerosi 
mezzi delle squadro di soc
corso, pattuglio della Polstra
da di Corcare, Savona e Ge
nova, vigili del fuoco di Sa
vona e Cairo, ambulanze dei 
centri più vicini della Val-
bormtda. Naturalmente per 
nessuno degli occupanti del
le auto vi era più nulla da 
fare, non' solo ma ai soccor
ritori si è presentato imo 
spettacolo raccapricciante. ..-••' 

•'- L'autostrada ò rimasta chiù». 
sa ancora una volta mentre 
il traffico è ripreso con estre
ma cautolà solo attorno alle 
4 di ieri mattina. Gli agenti 
della Polstrada hanno conclu
so in mattinata gli accerta
menti con l'arresto del gio
vane autista deU'àutoartico-
latò; non va comunque di-: mentlcato che la Savona-Tori
no è stata speso causa di
retta di numerosissime scia
gure. .: ,_ ^.\ '•. • i-• 

Adalberto Ricci 

Nell'agguato del *72 morirono ttó càtóhinieri 

Con prove precostituite e falsificate furono incriminati sei gio
vani innocenti - Il processo alla Corte d'Appello di Venezia 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Come in un pi
randelliano gioco delle parti. 
i ruòli dei personàggi si sono 
invertiti: nella lunga, tormen
tata vicenda processuale se
guita alla strage di Peteano 
(tré carabinieri dilaniati da 
un'auto-trappola, imbottita di 
esplosivo, il : 31 maggio* IATO, 
nei pressi di Gorizia), gli ac
cusati sono diventati accusa
tori e .g^ inquirenti siedono 
sul banco degli imputati. ^ ; 
: Ieri alla Corte d'Appèllo di 
Venezia, sono tornati a ri
spondere di tutta una serie di 
deviazioni e < arbitrii nelle in
dagini il generale dei carabi
nieri Dino ùfingarelli, il pro

curatore capo della Repubbli
ca di Gorizia Bruno Pascoli 
e altri 'due ufficiali dell'Arma. 
il colonnello Domenico Farro 
e il maggiore Antonino Chiri
co. Nei lóro atteggiamenti 
non c'è più l'arroganza del 
potere che . li. contraddistin
gueva .allorché accusavano, 
per la strage sei. giovani go
riziani,: proclamati innocenti 
'spio dei»: una durissima bat
taglia giudiziaria.. Ora sono 
loro, i «mostri» di ieri (che 
scontarono tra l'altro 14 mé
si ìdi" carcere ? preventivo) a 
sedere nei banchi della parte 
civile,. a chiedere - conto del; 
loro operato agli autorevoli 
rappresentanti dei pubblici 

''poteri. V , ; . - - . N ; - V . " " . • *•:.•."•;.-= 

Bilancio del « blitz » torinese 

L'inchiesta colpisce 

Gran pan* dagli arrotati fatava parla dalla. « Ròn-
de'ìà^o,tH altra sigla cM co^dd*«to terrorismo difrvao 

TORINO — I giudici tstruttc-
ri hanno fatto ièri imptntan-
ti pÉaciaMtaài sulle oparaato-" 
zìi ebe nel giorni scorsi ban-
no portato aU'arreato di^no-
uieioal presunti bei rullati a 
Torino e ParigL in primo luo
go i due blitx sono stati ef
fettuati fvontwT1Twìirf*"rr'̂ 'lT 
per ragioni di opportunità, 
ma ai e jdunti ad eaai nel-
i'iuabito ai due indagini ' di-

I mandati di' cattura 
I sette «Rovani catturati 

già parecchio 
'tr—Tw* fa, mentre Quelli w^ 
gatti in Ffanioate •aooojo. 
soocco di un lavoro Biotto 
pia - recante. Ftorcne allora la 

IT Fercna- data- la 
dt fanti gli ar-

« torneata 
«partfltnt», a 

che gtt ma 
in 

gli altri. 
I magistrati naaoo voluto 

caantre cna è̂  tntpoasUjQt dar 
" arra-

ttnea. Pali» dictotto _ 
prosa a Torino (compresi tre 
dt cui non vengono rivelati 1 

di 

per gli 
altri l'accusa <tt banda arma-
Qs yMWI W flS9ClfiCa%* JU DfUQO 

Suppo appartengono aerar-
i liatrmo. Piar Gtorglo Cro-

attto. Roasiba Vetrone, i fra-
tatti Olanfranco a Antonio So-
ro. La 

m 

(Aotottnl è ino dal tra em> 
inchan lari dal gtor-

arrestate nel córso dsU 
raalona; un altro è 
JemOk), colpito ti da 

to di cattura, notincatogii pe
lò in carcere; dal tarso vie
ne taciuto U nome perchè st
anano in liberta,.essendo le 
sue responsabilità minima). .. 

Ad un'altra'Ronda territo
riale, tuttora esistente, appar
tenevano narrino, CiuueUo e 
i Soro. Sia loro che. le Ve
trone avrebbero cootmoato 
ad agire nella Ronde ancne 
m epoca recente. Le Ronde 
sono, com'è noto, una dette 
strutture drappeggio di Prima 
nnea. CW ne fa parta ai oc
cupa dagU attentati ammo
rta; incendi di •_ automobili, 

ecc. ' -
Gii attri todrrktai 

(Bsrtolottl, Pahuni, 
cnlo. Barai, Patrone 
dio, OhnTflda» 

e La Spanai non avrete 
e 

scorso a 

reati wnulutt tra la fine dal 
•TI e lltatto dal T7. Tranne 
II OtufcTrtda (anauento natta 

dal lugtto 
») «ti attri 
dopo di al

lora di mUttara la fornandonl 
che ricorrevano eU*uoo dntte 
armi. In quel 
alcuni di loro 
fcaWtanfBBBfeafB a n r a 

no daUlncendao dotaao, atte 
« psro^aatatanl » di nttfc* pub
blici o privati, alla «gambnv 
sadoni»; Impresi rivendicate 
da sarte diverse <9quedre ar-

latarte combattenti, ecc.). 
Won però — hanno precisato 
I raeglstrstl — episodi singo
li, caaaatt; al contrarlo aaio-

getto pollrtfto gJobais Inoan* 
fiatò sau"vso dane anni e che 

daTm"i ajBwBntO al kTyrt-(ena 
mi 
al gruppo di_9anae tregua, 
ma con una propria autono-

' Gli addebiti a càrico del 
quartetto sono inaiti e prova
ti. Eppure un anno fa, in 
primo grado, il tribunale di 
Venezia li mandò assolti, sal
vo comminare una condanna 
a dieci mesi con la condizio
nale, a Mingarelli, riconosciu
to colpevole di indebite pres
sioni su ima testimone. Sana
tòria su tutto il resto, a par
tire dagli incredibili rapporti 
stilati da Chirico e Farro sul
le missioni comipute in Sviz
zera per ; attestare il reperi
mento dell'esplosivo T4 servir 
to per l'attentato. Rapporti 
fabbricati allo scopo di of
frire ì riscontri necessari a 
dare credibOità al castello di 
accuse inventato dal e super-
teste > Walter Di Biaggio. La 
relazione di Farro, in par
ticolare,. verrà dichiarata nul
la dai giudici di Trieste. 
. Nell'aula della Corte vene
ziana si respira un'aria di 
smobilitazione, come se si vo
lesse chiudere ih fretta una 
brutta storia, trascinatasi 
troppo a lungo. Eppure la 
strage di Peteano. otto anni 
dopo, è ancora impunita. Ep
pure è di pochi giorni fa la 
notizia della comunicazione 
giudiziària emessa dalla Pro
cura di Venezia a carico di 
Giorgio Almirante, indiziato 
di fayeèeg^mento nei con» 
fronti di quel Carlo CIctAttni. 
neofascista friubmo, che ri
parò all'estero dopo a ten
tato dirottamento aereo di 
Ronchi (nel T » ed è attuai-
niente inandato per i fatti di 
Peteano. Una perizia fonica 
lo accusa per la telefonata 
anonima che attirò i ^carabi
nieri sul luogo den'attentato. 
Si afferma che all'estero Ci-
CUHHU si ~ sarebbe sonopoeto 
ad un intervento chirurgico 
alle carde vocali con il com
piacente appoggio flrtamdariò 
del «camerati». ' , 
" Il jMt*MÌ-Tnrtt d'appello 
cantra aunareffi e soci si è 
aperta con una iang 
gUaU relazione del 
Cat (frateao de9'ex 

0 suflintricaU 

Nel psnwriggio è stata la 
veto dei patroni di parte cf-
*Ue. nasuto ataatecoa, che 
rappresenta qui le pattuglia 
di avvocati che si bette con 
tenacia per aani ano a de-
MaVU-PC M anuaan*nfsqa>an^ COnoVanama-l 

dagK inquirenti aarWani, ha 
riproposto tutta U sequenza 
di ratei, irndlajiwnH. mani-
•a_a_B-_aa_l-a-Hl — * - - _a_tt - - • - •• ~ 
g#e»a«n«aalavaam O V E s_Cam _aMa^vnWaaaa1D T V a _ r * 

uasarana per aoxredttaie le 
toro «verità». E ha richia 
mata resapenta di Care giù-
atitiiu anche per risarcire m 
qualche andò osai cMadiiMl 
•_ffasn_W*e*-a-ll B_hf_P 1 tta-an_n_i V V n W I g a i . 

ro richieste a avo tempo sei 
condanne sft*aigastalo, 

Nefl'aoja, mentre I ' I J I L I H 
si dipana laatananne. Maria 
affMtrona, eoa dette sai vit-
thaa defraxMa-ta MaataraDi, 
scuote la tetta: «Questi qua 
— a iouaje gli hnpntati — 
non ti condanneranaa a«ai e 
intanto noi per la gante re-
staremo sempre "qnsOi di 
Peteano ' >. 

Fabio litwiiikl 

Messe in ombra le richieste per la riforma 
1 • \ . — - — — . - . • •• • ——: •• • ' ' u n " 

H governo promette ai 
oltre 500 mia fa più al mese 

Il provvedimento annunciato ai rappresentanti dell^Associazione magistrati - Forse sarà 
revocato. lo scioperò nazionale di due giorni, nia^ la base insiste ' sui temi di fondo 

ROMA — Tra 1 magistrati il 
-timore è diffuso: tanto zelo 
del governo nel concedere in 
quattro e quattr'otto -generosi 
aumenti delle retribuzioni po
trebbe servire a fare passare 
in sordina o, peggio, a fare 
accantonare le rivendicazioni 
piti complessive sulla rifor
ma della giustizia. Mentre per 
gli aumenti degli stipendi ci 
sonò,già cifre precise (dalle 
500 alle 800 mila lire in più 
al mese), si sono .viste sol-. 
tanto promesse vaghe per 
quanto riguarda altre questio
ni decisive come la depenaliz
zazione dei reati.minori, l'au
mento delle competenze del 
pretori, il potenziamento del
lo strutture investigative, in
somma tutte ~ quelle misure 
indispensabili a fare della giu
stizia un servizio collettivo 
rapido ed efficiente. . -.•>..<... 
,; La riunione tra i ' rappre-
sentantl dell'Associazione na
zionale magistrati e il mini
stro Morllno, che è .durata 
fino all'altra notte al ministe
ro della giustizia, si è concili-. 
sa con un accordo che pre- ,-
vede questi aumenti: 350 mila 
lire (nette) al mese per tutti ; 
1 giudici, a titolo di rimbor
so spese, indennità di rischio, 
ecc.; una media di 150 mila 
-lire (nette) al mése da ag
giungersi ai tabellari - degli 
stipendi, cioè variabili a se
conda dell'anzianità. ; Tirate 
le somme, uh magistrato di 
tribunale o uh sostituto prò- : 
curatore (che attualmente ha 

uno stipendio di circa un mi
lione al mese) avrebbe un 
aumento netto di 500 mila 
lire. Invece, salendo nei gra
di, un magistrato di Cassa
zione (che . attualmente per
cepisce attorno ad un milio
ne 300 mila lire) avrebbe un 
aumento di - circa 800 mila 
l ire . :. / . ; '• :"< , •_.•••..-.••;.,...-. 

Sono stati inoltre stanziati 
due miliardi all'anno per il 
rimborso dei danni del terro
rismo (auto incendiate, dan
neggiamenti, ecc.). Complessi
vamente, questi aumenti co
steranno alle casse dello Sta
to 54 miliardi di lire all'an
no In piti. , ;•. . •... ._ 

La vertenza 
•••'. Il provvediménto del gover
no a quanto ha annunciato 
Morllno al rappresentanti del-
l'ANM, sarà varato domani 
dal Consiglio del ministri. Il 
governo si accinge inoltre ad 
approvare un meccanismo di 
adeguamento annuale delle 
retribuzioni dei giudici (anzi
ché triennale, come accadeva 

;Ora). :-.;. -.-;- :.: •;>•.•'•'>-:'-..-/.-"'-•'•->'••'» 
La Vertenza dei magistra

ti, a questo punto, è entrata 
nella fase più delicata. Do
podomani si riunirà il consi
glio direttivo deli'Assoclazio-
ne magistrati, ' che . potrebbe. 
decidere di revocare lo scio
però nazionale di due giorni 

indetto per il 15 e il 16 luglio 
prossimi. Ma una scelta del 
genere scontenterà sicura
mente larghi settori, della ba
se, visto che l'agitazione era 
stata organizzata in base ad 
una piattaforma di richieste 
che non riguardava soltanto 
l'aumento delle retribuzioni; e 
visto che sugli altri frónti le 
promesse di Morllno sono ap
parse pòco convincenti o, ad
dirittura, deludenti. •:. ^ 

Il governo, infatti, si è ge
nericamente impegnato ad ac
celerare - l'iter legislativo per 
la depenalizzazione dei reati 
minori >e per l'ampliamento 
dèi poteri dei pretori. Que
stioni decisive, come si ac
cennava, polche consentireb
bero di sfoltire notevolmente 
il carico di lavoro delle pro
cure e dei tribunali e inóltre 
di celebrare le cause in tem
pi molto più accorciati. 

A quanto si è appreso, però, 
l'esecutivo avrebbe intenzione 
di limitare l'allargamento del
le competenze ai pretori ci
vili, escludendo da questa mi
sura quelli penali. Ai profani 
la differenza potrebbe appa
rire incomprensibile sul pia
no dei risultati. Ma è presto 
dettò: seguendo la linea del 
governo,1 non solo lo .snelli
mento della macchina x giudi
ziaria sarebbe assai ridotto, 
ma in più Verrebbero tenuti 

lontani dalla competenza dei 
pretori reati come l'interesse 
privato in atti d'ufficio, la 
corruzione impropria, e anco
ra altri solitamente legati al
le attività illegittime di am
ministratori pubblici e priva
ti. Allora è evidente che su 
Suesta questione la battaglia 

iventa politica: si vorrebbe 
ostacolare una gestione diver
sa, più svincolata dal control
li occulti del potere, dei pro
cessi «scottanti». < 

Malcontento 
; •'••"l '.'\>;Ì:- -<.ÌÌ.^-"..V > « - " - " ;-.'.•:.-'• 

'; ; Ma il malcontento dei ma
gistrati riguarda anche la ca
renza di risposte convincenti 
al problema del potenziamen
to della polizia giudiziaria,, 
strumento essenziale per il 
funzionamento della giustizia. 

Bisogna dire che l'Associa
zione nazionale magistrati si 
è trovata fortemente divisa 
in questo momento decisivo. 
Soprattutto in seguito alle 
spinte della giunta minorita
ria dell'ANM (composta dalla 
corrente conservatrice di 
«Magistratura indipendente»), 
che non ha avuto scrupoli nel 
saldare le richieste di rifor
ma a pesanti rivendicazioni 
retributive, offrendo cosi una 
buona occasione al govèrno 
per « glissare » sulle questioni 
di maggióre rilevanza politica. 

]---r-' - ^ ' s e . e." 

Sit-in delle famiglie 
^"deglr agenti % £;££:£& 
*. di custòdia davanti ^ 
al ministero d i / 
Grazia e Giustizia 

\ Le durissime >. 
condizioni •• 
dèlia, loro vita ^: -
Ma ièri già N -
si è ottenuta qualche 
risposta concreta ; 

protesta a Roma 

ImàiMiw 

i e 

ROMA — U mogli degli 
aoami di cmtodia prele-
sfane davanti al ministe
ro di Grazie • Glintlzte. 

HOMA — Si chiamano Arine, ; Annimaia-
ta o Maria. Vengono soprattutto dal 
Sud, dal profondo Sud, ma possono 
barrissimo. essere nàte neli'Mnfertiind 
romano o m Ciociaria. Ma più che 
altro SODO disperate. La loro, è una 
vita dlniemo. Non vedono mal i mariti 
(«ma quand'anche lo vedo".— dice una 
— non mi parla. Ho sempre il sospetto 

..che mi odo. Lui dice che non è vero, 
che è stanco, sta male e non vuoto 
nessun dialogo/ Al maMImo vuol fere 
l'amore»); m case sono da sóle ad 
affaccendarsi ma sono da sole anche a 
pensare, ai figli, élla scuola, alle pa
telle. E i soldi sono une miseria. 
' Sonò le mogM deeli agenti di custo
dia. O, come ai dice, m lingueggio 
popolaresco, dei «secondini», m H a -
Ua sono 17 mila. Isa «loro», i meriti, 

indira meniliajlaiiiMd devanti al mtoi-
stero di Oneae e Otustitta, non pos-

dtaloni eM vite mos&uoee ' per i turni 
di lavoro massai!siili, per le ferie esti
ve che non esistano, per il sempUee 
riposo settimanale che è un'utopia. Ri
schiano il Uesfeilmeuto, sottoposti co

irne sono ed une molteplici» di ricatti 
mmisteriali e ad un arbitrio assoluto 

.nai auuertarl in tttn Ami ie*7 —-_ rnwn. 
Óo cioè m piene: epoca «hiqwrlaaB» 
venne redatto a regolamento per le 
guardie carcerarie ~ e che con U tem-

. pò si e consolidato. 
Non possono nemmeno dare le dl-

o trovarsi un altro lavóro, 
per disenBO* 

». 

ne. Come cambiare questo stato di 
-cose?'-' ••.:•-.•'•.•--':•• •<•• • .-.>'•-:-"=-; 

Ecco, allora, scendere in campo mo
gli e figli in una lotta «disperata» 

.per. là vttavE' successo ieri mattina. 
r Lo scenario è quello di via Arenula, 

in una giornata iti celilo afoso; I 
romani che passano per'le strade guar
dano con incredulità quello sparuto 
gruppo di donne che, con striscioni e 
cartelli, stanno dando vita al «tfia 
davanti al ministero di Grazia e Giu-
attaia. •• •'\'-->- •-•-.'.-.= '.,-. 

. «Non ti lasciare impressionare del 
fatto — dice una dette donne — che 
siamo in poche. Era preveutlteto. La 
maggior parte hanno ancora paura, s 
forse gliwUiinsKe, visto U .ricetto 
pre pronto dietro la porte di :a 

Une ilnUigBilum di donne è già 
rtta dentro fl ministero. P contiteto 
di ' coordinamento • aweve dnesao un 
incontro con Mortàio. Isa fl tento di-
scosso Ouerdasigfla già 
'te aveva disertato un 
ala* : oeinuiaafOMe - peitenaaocsre,' pro-
prio sulla questione degli agenti, figu
riamoci se poteva ' ricevere le mogli 
degU agenti di Regina Ooeli, di Be-
bibbia o del carcere di Civitavecchia. 
Le donne si devono ecoontentere del 
capo di saUnetto. Zarabotàv e dei 
capo del persene*;, Capriotti. 
• L'elenco deOs inghcatlste aeDà toro 
vite che un.gruppetto di donne sotto
pone al croniste ètaipresstommte. A 
cominciare degli orari di lavoro. Tre 
torni (s-le, 1 W tt-1) che 
gono mai rispettati per coi 

quasi,sempre di ricominciare a lavo-. 
rare fi turno successivo. Le paróla fe
rie è sconosciuta: a discrezione ven
gono date a novembre o dicembre. E 
non di più di una settimana. La do
menica? «afa io—• dice un'altra gio
vane donna — non ricordo un Natele 
0 una Pasqua passate insieme con mio 
marito». 

Eppoi i soldi. «Dopo a anni di ser-
visio — cbceun ex agente venuto in 
ine Arenula per solidarietà personale 
- à m a liqùidaudone è stata di 5 
miuonL E pensi che una domenica 
lavorativa la pagano 4000 lire mentre 
un'ora di straordinario ?Q0 are. :. 
- A portare' la propria sctidarìetà, e 
forse di più, c*è anche Roberta Tor-
torici, giovane direttore di Bebibbte; 
aulitsnte comuniste dei sempre. Cono
sce da vicino il lavoro e la coufiiiane 
derii agenti ed è in prima linee neBm 
bettsglài per la riforma. 
' sfa la lotte' ancora une volta page. 
1 burocrati del ministero si sono tro-
veti del tutto impreparati di fronte 
aDe donne. E henoo dovuto dar toro 
ragione su tutte la linea. Entro- tre o 
quattro gionii convocheranno unlaltim 
riunione (ma queste volte, toro, i bu
rocrati del ministero) per sottoporre 
sue mogli un piano nuovo per turni 
è ferie. E, la cosa più importante, hen-
no siti curato che te oondiatone degli 
agenti di custodia verrà agg«nciata a 
quem di PS al momento del varo delta 

Mauro Motttoli 

Carceri: Morlino mostra ancora 
una volta la sua 

roMfttteo m stadere ir «ne- me; MortÈmo Jaa saostieiu aet*tri ài — Ls eommumom lyomtwo aa <a»aieyr i»_eee- _ 

erse** doeelo frt *frt_M àeeeo ijtojrejste le comps- coseatees aVOo sesto di tee k m resjntueMHIft? Fi è 
me^f- 9m **?"* *•**•*? * £**- *iom «•* •* * " * • cmrtxri. però ds deMteree. il is**-

^ , «J^"° *•»**?** * - »*««r« Sete* sta tre al sei meeii sta tre sfro, taMW, sta pure àt/ór-
m «nsMSfone éMtri tpnJKmnmmz*; esse sonò; | detenuti saafmeese. àa cercete M sce-

_, _. ^ „ ^ AJ°r- reaWsta se^iteeetarta, c*e Mamma* ed «Traslta S* rtasrc salta tvmmiuiom 
lafre gtt ftaaajssjB ali estete- Ita ly i tee lo te eioae reef- veto temno posto sotto ec- eeitaiweetere roimw * «te-
stane eeveèàs.ajeeeto, «ssere te Itaefli m digieitailum CKM il mmi*m dette Ota- s o m «ss ìtmm sottace, 
* «J»Tto£o<» Otasltata. paurosi, le «trattare; te pò- stiri» per te mttntfeitnkm* cfte «eti e i seoi ejtai «osi 
are • V aeeeaore Jiop IMO eoe "" ^ «.»«•-» 
si * amtmmo mppmr 
ale softe; e tei auto 
itti slmonvostew m fatele reese statose et sono frm§H stoue «site Otesttata. Udo» rcoe» lo Jas aVJtevfo te 

e aS te- awhotefl socten, gU evtece- Le coeftetetJone, però, rneipesee JsInsiiuJ serdaé è 
t m tei- tori, « prrtoeeff «retfteo, mm ti è /ertaaw elle eoe- càtaro rtetenfo cita eteoee-

- - - ^ . ^ ^ ^ » « _ , f!L *****!**: />? * PfT*°- ***T**O*1 m ordtoe sene-J se «orfteo eeiredoeabrere 
fforfteo mfittt, si «.iteri- nata laiiataitu);_U feoòteces rete;.si è snanste. aegif te- te sroeoste. rtaercere te 

telo e riasueaUra Mtteeto «tf rtettersi auuc cereeri di lerseuti drt étpvrta^come- tai>arjrlo_ina« copertere 
di teterroteetate geo-, irwedte M •ceaaco t̂eel* r ^ ^ ' a t e t e m e ^ ^ n S K taaieSTSeTÌ esteriore ee-

wtmmt. MHwuM, ac avrvusrv, «• sv- stane per w iiwei/rnwnoee cne aeri e f suoi elici eoe 
» eoe tfttes _ate ptnomà* (Tory* m imupomsmtrmu t di tmtr potano te «vedo dimettere 

eue- ateo atea» agenti * scoperto sta *** «esttre w* settore co- teptadt Un tentativo tese 
• 2 S * * * " ? * 0 * , * ? * t a "***L « t * dsOceto dtlTamminmrm- "ro per certi mtpetti «seuef-
totale resse statose si sano frm §H sfoue «site Otestteta. nato » reami in km daaùan ta 
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